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PALLAVOLO ­ SERIE D FEMMINILE n PERDE E DELUDE SOLTANTO LA PRO VOLLEY, DOMINATA A SEGRATE

Codogno “bissa” e resta in vetta
Bassaiole corsare a Romano, primo brindisi per le giovani di S. Martino

Serena Maffina del S. Martino (Muggeri)

DEMIS ROMANO 1
CODOGNO 3

(16­25/22­25/25­20/21­25)

CODOGNO: Morandi 31, Campana 13,
Nicolini 12, Lanzi 5, Acampora 1, Rossi
1; Marazzi (L), Pizzocri, Marabelli; ne: Ca­
stellana, Grecchi, Bertoni. All.: Rebessi

ROMANO DI LOMBARDIA Codogno in
paradiso. Secondo successo in al­
trettante partite per la Polenghi
Codogno che, dopo lo splendido 3­0
di una settimana fa sulla Golden
Volley si ripete anche fuori casa,
espugnando il palazzetto della De­
mis Romano e volando sorpren­
dentemente in testa alla classifica.
Le ragazze di Rebessi giocano e
vincono con grande personalità,
dominando il primo set, portando
a casa un combattuto secondo par­
ziale e spegnendo nel quarto il ten­
tativo di rimonta delle locali, che
conquistando la terza frazione ave­
vano riaperto i giochi. Prova ma­
iuscola della solita Morandi, su­
perlativa con i suoi 31 punti, ma in
generale è stato ottimo l'apporto di
tutte le bassaiole, che alla prima
gara “on the road” della stagione
hanno dato una risposta impor­
tante. Codogno perentorio nel pri­
mo parziale, sempre condotto e
chiuso con un eloquente 25­16. Nel
secondo set comincia la partita ve­
ra ma le codognesi rispondono
presente; il parziale scorre sul filo
dell'equilibrio con la Demis quasi
sempre costretta a rincorrere, ma
mai in grado di agguantare Mo­
randi e compagne, brave a chiude­
re il set sul 25­22. Sul 2­0 il Codogno
rallenta un po', non riesce a essere
pungente in attacco e concede
qualcosa di troppo in ricezione, fi­
nendo con l'inseguire per tutto il
terzo parziale che le padrone di ca­
sa si aggiudicano 25­20, nonostan­
te il tentativo di rimonta ospite
nelle battute finali. Ceduto il pri­
mo set della stagione però le ragaz­
ze di Rebessi reagiscono subito:
Morandi torna a far male, Campa­
na e Nicolini non sbagliano più,
Codogno sta sempre avanti e chiu­
de 25­21. Nonostante la seconda
vittoria in due gare, Rebessi dice
che mancano 30 punti alla salvez­
za; continuando così, però, comin­
ciare a sognare è lecito.

PALLAVOLO ­ SERIE C FEMMINILE n SECONDO SUCCESSO CONSECUTIVO PER LE RAGAZZE DI GATTI, CHE RESTANO SOLE A PUNTEGGIO PIENO

Altro che matricola, questo Marudo vola
La squadra gira che è una meraviglia: la Viscontini non ha scampo

L’ottima Alessandra Paolucci supera il muro della Viscontini (foto Vistarini)

MARUDO POLIS 3
VISCONTINI 0

(25­11/25­22/25­17)

MARUDOPOLIS:Marabelli 2,Perotti12,
Patroni 9, Paolucci 9, Porchera 6, Rossi
6;; Crafa R. (L), Crafa A. 1, Bandirali. Ne
Fontana, Fumi, Bitetto. All: Gatti

MARUDO Se la prima vittoria in Se­
rie C non si scorda mai, la seconda
è ancora meglio. È un Marudo Po­
lis perfetto, da far stropicciare gli
occhi, quello che nel secondo ma­
tch di campionato asfalta con un
perentorio 3­0 la Viscontini, quota­
ta compagine milanese anch'essa
reduce da un brillante successo
all'esordio, ma annichilita sotto i
colpi delle ragazze di Osvaldo Gat­
ti. Esordio impeccabile tra le mura
amiche per le biancoverdi, che
contro la Viscontini mettono in
scena il meglio del loro repertorio:
attacco sempre pesante ed effica­
ce, muro pressochè insuperabile,
ricezione attenta e soprattutto te­
nuta mentale da grande squadra.
Ecco svelati in sintesi i segreti del
secondo successo stagionale del
Marudo, che come in casa della
Pro Patria è trascinato dal trio del­
le meraviglie Perotti­Paolucci­Pa­
troni. Valentina Perotti, come nel­
la gara d'esordio, si conferma la
miglior realizzatrice della squadra
con 12 punti: la Paolucci gioca con
grande efficacia in attacco e in di­
fesa, piazzando spesso muri vin­
centi, mentre la centrale Laila Pa­
troni strappa applausi andando a
segno a ripetizione con schiacciate
che bucano le mani delle milanesi.
Il tutto senza dimenticare l'ottima
prestazione del libero Rossella
Crafa, capace di 13 ricezioni per­

fette e 7 positive su 22. Gara perfet­
ta si diceva e gara senza storia o
quasi: l'equilibrio corre sulla rete
solo nel secondo set, perchè negli
altri due il Marudo domina prati­
camente dall'inizio alla fine, ap­
profittando anche dei tanti, troppi
errori delle giocatrici ospiti. Tutto
facile per le padrone di casa nel
primo parziale: dopo una breve fa­
se di studio, Perotti e compagne al­
lungano subito (prima sul 10­5 e

poi sul 14­7), per non fermarsi più.
Un dominio totale che le porta a
chiudere il primo set sul 25­11, con
una Viscontini troppo fallosa e
mai in partita. Il secondo set è
l'unico dove c'è partita. Le ragazze
di Gatti partono ancora forte (7­2),
ma la buona reazione ospite porta
le milanesi a rientrare prima sul
14­12 e poi sul 18­17. Si gioca punto
a punto, ma quando il set entra nel
vivo Perotti e Patroni salgono di

tono e il Marudo chiude 25­22, no­
nostante il disperato tentativo di
recupero finale della Viscontini. Il
terzo set parte con un primo mini
break ospite (1­3), subito ribaltato
dalle biancoverdi (6­4). Da qui in
avanti si prosegue sulla falsa riga
del primo parziale, con il Marudo
che gioca bene e scappa via, por­
tando a casa tra gli applausi set
(25­17) e match.

Stefano Blanchetti

PALLAVOLO ­ SERIE D MASCHILE n BORGHETTO KO

Codogno ride ancora,
Mediglia a testa alta

BAGNOLO CREMASCO 3
SPES BORGHETTO 0

(25­21/25­19/25­18)

SPES BORGHETTO: Cordoni, Crespiatico,
Baggi, Morandi, Grossi, Casali; Andrello,
Lunghi, Sperugeri. All.: Nasretdinova

BAGNOLO CREMASCO Borghetto
non riesce ancora a dire la sua ma
fa qualche passo avanti a Bagnolo
Cremasco. «È stata una buona par­
tita, giocata alla pari con i nostri
avversari ­ commenta il presidente
Botti ­: purtroppo però non siamo
ancora al top, ma siamo alla ricerca
di qualche rinforzo». Certo, la for­
mazione è ancora sotto dimensio­
nata (9 elementi) ma la Spes sem­
bra sulla buona strada per riuscire
a prendere il giusto ritmo e poter
esprimere il proprio valore. La spe­
ranza è quella di arrivare presto a
raccogliere qualche punto e di tro­
vare un equilibrio nel gioco, maga­
ri con qualche nuovo elemento che
possa rinforzare la rosa. Il coach
Farida Nasretdinova inserisce in
campo Cordoni in palleggio, Cre­
spiatico fuorimano, Baggi a lato in­
sieme a Morandi, mentre Grossi e
Casali sono i due centrali. Il Bor­
ghetto si fa sorprendere da tre at­
tacchi avversari nel primo parziale
ma tiene testa ai padroni di casa
per tutto il set: è solo dopo il 20 pari
che la Spes si distrae e regala i pun­
ti decisivi (25­21). Morandi e com­
pagni partono sottotono nella se­
conda frazione. Sull'8­2 per i crema­
schi qualcosa però si muove e il re­
cupero è evidente (10­8). Si prose­
gue punto su punto per tutto il re­
sto del set ma il Borghetto ancora
una volta non riesce a fare suoi gli
ultimi punti. La squadra di Nasret­
dinova non è al top e ne risente nel
terzo parziale, quando il Bagnolo
prende il largo da subito e mantie­
ne un discreto vantaggio fino alla
fine, portando a casa la vittoria. La
prossima settimana la Spes ci ri­
proverà in casa contro i milanesi
del Gonzaga.

CODOGNO 2002 3
CAZZAGO 1

(25­22/20­25/25­23/25­21)

CODOGNO 2002: Basso Ricci 4, Garla­
schelli F. 24, Garlaschelli M. 11, De Poli
7, Frassi 15, Austoni 7, Carini (L); ne:
Boschiroli, Curti, Foletti, Noli, Lopez. All.:
Ercoli

CODOGNO Il super Codogno mette
ko anche Cazzago. La seconda
giornata di campionato porta il
secondo risultato superlativo per
la squadra di Luca Ercoli, che
scardina anche la resistenza dei
forti bresciani. «Non è stata una
partita semplice ­ ammette coach
Ercoli ­: abbiamo dovuto faticare
non poco e rimanere concentrati
dall'inizio alla fine ma alla fine
abbiamo vinto, per merito no­
stro».
Come la scorsa settimana, il se­
stetto iniziale formato da Basso
Ricci in palleggio, Francesco Gar­
laschelli opposto, Matteo Garla­
schelli e De Poli al centro, Frassi
e Austoni in banda (Carini libero)
rimane in campo dal primo all'ul­
timo pallone. Si comincia con Co­
dogno avanti di 5­6 punti, vantag­
gio mantenuto egregiamente per
buona parte del set. Sul 18­16 Caz­
zago tenta un aggancio, ma i pa­
droni di casa non mollano e chiu­
dono (25­22). La squadra di Ercoli
commette qualche sufficienza di
troppo nel secondo parziale, non
sfruttando a pieno tutti i palloni e
regalando un prezioso break agli
avversari, che non si lasciano pre­
gare e chiudono 20­25. Nel terzo
parziale regna l’equilibrio: Codo­
gno non molla, Cazzago attacca
senza esclusione di colpi. I padro­
ni di casa non sempre ricevono
perfettamente, perdendo così qual­
che possibilità di attacco al centro.
Il bel gioco però non manca e sono
ancora i bassaioli a tagliare il tra­
guardo al fotofinish (25­23). Il
quarto parziale è in discesa e Co­
dogno va a chiudere 25­21.

Francesco Garlaschelli, 24 punti, a muro

GARBAGNATE 3
POL. MEDIGLIA 2

(25­19/23­25/25­18/18­25/15­10)

POL. MEDIGLIA: Balestra, Merigi,
Campagnoli, Mondini, Granato, France­
schinis, Vergani (L); Foti, Lupini, Cartini.
Ne: Zucconi, Maestranzi. All.: Molinari

GARBAGNATE Campagnoli e Meri­
gi trascinano il Mediglia, che
perde ma strappa un prezioso
punto al forte Garbagnate. Nono­
stante le diverse defezioni, la
squadra di Molinari è riuscita a
tenere testa fino alla fine ai forti
ragazzi della Omi Volley, candi­
dati per la vetta della classifica.
Assenti la banda De Ponti e il
centrale Meazzi per un lieve in­
fortunio, l'opposto Merigi e Lupi­
ni hanno giocato con qualche ac­
ciacco, riuscendo comunque a
dare man forte ai compagni. Mo­
linari schiera Balestra in palleg­
gio, Merigi opposto, Campagnoli
e Mondini in banda, Granato e
Franceschinis al centro, con Ver­
gani libero. La concentrazione in
campo del Mediglia è costante,
anche se sono ancora da sistema­
re alcuni schemi in campo, non
ancora regolati al meglio. Nono­
stante ciò, gli ospiti tengono testa
agli avversari per quasi tutto il
primo parziale, nel quale un mo­
mento di disattenzione regala pe­
rò al Garbagnate quel minimo
vantaggio che i padroni di casa
sanno gestire bene, specialmente
nel finale, chiudendo sul 25­19.
Mediglia si rifà nel set successivo
ripagando i padroni di casa con
la stessa moneta: un break positi­
vo e ben gestito fa tornare le due
squadre in parità (23­25). Garba­
gnate tira fuori i denti e non la­
scia scampo agli avversari nel
terzo set, subendo però il con­
traccolpo a livello fisico nel par­
ziale successivo, ceduto ai ragaz­
zi di Molinari per 18­25. Nel tie
break però sono decisive tre di­
sattenzioni di Mediglia.

SERIE D FEMMINILE
GIRONE D 2ª GIORNATA

CUS MI SEGRATE ­ PRO VOLLEY LODI 3 ­ 0
VAILATE ­ OFFANENGO 3 ­ 2
VOLLEY BOVISIO ­ OMBRIANO 3 ­ 0
S. MARTINO ­ CAGLIERO MI 3 ­ 1
DEMIS ROMANO ­ CODOGNO 1 ­ 3
PIANENGO ­ AG MILANO 1 ­ 3
OLIMPIA SEGRATE ­ GORGONZOLA 3 ­ 1

SQUADRA PT G V P Q
AG MILANO 6 2 2 0 6,00

CODOGNO 6 2 2 0 6,00

CUS MI SEGRATE 6 2 2 0 6,00

OLIMPIA SEGRATE 6 2 2 0 3,00

VAILATE 5 2 2 0 3,00

OFFANENGO 4 2 1 1 1,66

GORGONZOLA 3 2 1 1 1,33

VOLLEY BOVISIO 3 2 1 1 1,00

S. MARTINO 3 2 1 1 0,75

CAGLIERO MI 0 2 0 2 0,16

DEMIS ROMANO 0 2 0 2 0,16

OMBRIANO 0 2 0 2 0,16

PIANENGO 0 2 0 2 0,16

PRO VOLLEY LODI 0 2 0 2 0,16

SERIE D MASCHILE
GIRONE C 2ª GIORNATA

GONZAGA MI ­ OL. BERGAMO 0 ­ 3
TREVIGLIO ­ CRAZY ROZZANO 3 ­ 1
PADERNESE ­ N. ALMEVILLA 3 ­ 1
BAGNOLO CR. ­ SPES BORGHETTO 3 ­ 0
GARBAGNATE ­ MEDIGLIA 3 ­ 2
CODOGNO 2002 ­ CAZZAGO 3 ­ 1

SQUADRA PT G V P Q
PADERNESE 6 2 2 0 6,00

TREVIGLIO 6 2 2 0 6,00

CODOGNO 2002 6 2 2 0 3,00

BAGNOLO CR. 5 2 2 0 3,00

OL. BERGAMO 4 2 1 1 1,66

CAZZAGO 3 2 1 1 1,33

CRAZY ROZZANO 3 2 1 1 1,33

GARBAGNATE 2 2 1 1 0,60

MEDIGLIA 1 1 0 1 0,66

BAZAN MILANO 0 0 0 0 3,00

SEGRATE 0 1 0 1 0,00

N. ALMEVILLA 0 2 0 2 0,33

GONZAGA MI 0 2 0 2 0,00

SPES BORGHETTO 0 2 0 2 0,00

SERIE C FEMMINILE
GIRONE C 2ª GIORNATA

OFFANENGO ­ MONTICELLI BR. 2 ­ 3
VOBARNO ­ VALBREMBO 3 ­ 1
LURANO ­ MEDA 3 ­ 0
GORLE ­ PRO DESENZANO 3 ­ 1
SOVICO ­ PRO PATRIA 3 ­ 2
GARLASCO ­ BREMBO 2 ­ 3
MARUDO ­ VISCONTINI 3 ­ 0

SQUADRA PT G V P Q
MARUDO 6 2 2 0 6,00

BREMBO 5 2 2 0 3,00

MONTICELLI BR. 5 2 2 0 2,00

PRO DESENZANO 3 2 1 1 1,33

VALBREMBO 3 2 1 1 1,33

GORLE 3 2 1 1 1,00

LURANO 3 2 1 1 1,00

MEDA 3 2 1 1 1,00

VISCONTINI 3 2 1 1 1,00

VOBARNO 3 2 1 1 0,75

SOVICO 2 2 1 1 0,60

PRO PATRIA 1 2 0 2 0,50

GARLASCO 1 2 0 2 0,33

OFFANENGO 1 2 0 2 0,33

S. MARTINO 3
CAGLIERO MILANO 1

(15­25/25­22/25­23/26­24)

S. MARTINO: Villa, Gavardi, Locatelli,
Pifferi A., Maffina, Traversoni A.; Castelli
(L), Traversoni M., Bellavita; ne: Nodari,
Maiocchi, Gallan. All.: Porcelli

SAN MARTINO IN STRADA Primo,
grande acuto per la “meglio gio­
ventù” sanmartinese. All'esordio
tra le mura amiche arriva la pri­
ma vittoria per il “baby San Mar­
tino” di coach Vittorio Porcelli,
che con una prova di grande quali­
tà liquida per 3­1 la Cagliero Mila­
no centrando i primi tre punti del­
la stagione. Una prova di qualità,
ma anche di grande maturità per
il giovanissimo gruppo sanmarti­
nese, capace di reagire dopo un
primo set da incubo e di aggiudi­
carsi i restanti tre parziali tutti
sul filo di lana, dimostrando ca­
rattere e voglia di vincere non co­
muni per ragazze non ancora
maggiorenni. Dopo la sconfitta di
Gorgonzola non parte col piede
giusto nemmeno la prima casalin­
ga per un San Martino troppo fal­
loso in battuta e in attacco, che re­
gala alla Cagliero il primo set con
un preoccupante 15­25. La batosta
sembra il preludio a presagi nefa­
sti ma invece le padrone di casa,
con l'ingresso di Michela Traver­
soni (classe '95), la regìa illumina­
ta di Bellavita e l'incisività ritro­
vata di capitan Gavardi cambiano
registro nel secondo set: si lotta
punto a punto fino al 20­20, quan­
do il San Martino piazza l'allungo
decisivo chiudendo 25­22. Copione
identico anche nel terzo parziale,
con l'equilibrio che regna sovra­
no. Le sanmartinesi però giocano
sempre meglio: funziona la difesa
con una super Ilaria Castelli, fun­
ziona e bene il muro, mentre l’at­
tacco non perdona: risultato, 25­23
e padrone di casa avanti di un set.
Il quarto parziale è caratterizzato
da molti errori da una parte e
dall'altra, con la Cagliero che pro­
va a rientrare ma le ragazze di
Porcelli brave a tenere con il gioco
e soprattutto mentalmente, fino a
chiudere sul 26­24 con un super
muro di Maffina che sancisce la
prima gioia sanmartinese.

CUS MILANO SEGRATE 3
LODI PRO VOLLEY 0

(25­18/25­17/25­13)

LODI PRO VOLLEY: Pavesi, Fusarri, Giro­
ni, Cannadoro, Giuliani, Cattaneo; Gau­
denzi (L), Macchetta, Amodio, Frigo, Fab­
biani; ne; Vighi. All.: Gallarati

SEGRATE Tonfo della Lodi Pro Vol­
ley, che torna da Segrate con un
pesante 0­3 e più in generale con
una prova decisamente sottotono,
che lancia qualche piccolo campa­
nello d'allarme per il futuro. Dopo
il ko interno all'esordio contro
l'Olimpia Segrate, alle “Gallarati's
girls” non è riuscita l'operazione
riscatto: le lodigiane sono finite
travolte dal gioco delle padrone di
casa, che complice la serata “no”
di quasi tutte le giocatrici avver­
sarie hanno dominato in tutti e tre
i set. Il problema maggiore di que­
sta sbiadita Pro Volley di inizio
campionato, comunque, continua
a essere la tenuta mentale, come
sottolinea il tecnico Rino Gallara­
ti: «Dobbiamo lavorare sulla testa
delle ragazze ­ conferma il coach ­.
In questo momento non è tanto un
problema di gioco, di difesa o at­
tacco, ma solo mentale. Appena
sbagliamo due punti andiamo via
di testa e non riusciamo più a rad­
drizzare le partite. Speriamo sia
solo un momento di empasse ini­
ziale: da sabato in poi dobbiamo
reagire e cominciare a fare sul se­
rio». Gallarati a Segrate prova in
avvio a cambiare qualcosa rispet­
to alla sconfitta dell'esordio, inse­
rendo in sestetto Cannadoro al po­
sto di Macchetta e ruotando tanto
anche a gara in corso. Ma è tutto
inutile: a salvarsi è solo il libero
Nicole Lai, al rientro, che da sola
però può ben poco dinnanzi allo
strapotere avversario. Cenni di
buona Pro Volley solo in avvio di
gara, con le lodigiane che tengono
bene sino al 20­18 prima di incas­
sare i cinque punti filati che chiu­
dono il parziale. Secondo e terzo
set sono invece assolutamente
senza storia: la Pro Volley è fuori
partita e il Segrate ha vita sin
troppo facile, come confermano i
parziali di 25­17 e 25­13 che con­
dannano le lodigiane al secondo
ko consecutivo.


